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________________________________

Federfarma comunica che sulla Gazzetta Ufficiale n.147 dell’11 giugno 2020 è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Le disposizioni del decreto citato si applicano dalla data del 15 giugno 2020 in sostituzione di quelle del decreto  del  Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020 e sono efficaci fino al  14 luglio 2020.
Per quanto riguarda le disposizioni di interesse delle farmacie e delle associazioni, il decreto sostanzialmente riconferma le misure contenute nel decreto abrogato, salvo alcune precisazioni riguardanti il corretto funzionamento degli impianti di condizionamento e i prodotti per l’igiene delle mani (il decreto fa riferimento ai “prodotti igienizzanti” e non più alle “soluzioni idro-alcoliche”). Per le associazioni di farmacisti, essendo personale sanitario, è confermata, altresì, la sospensione, fino al 14 luglio 2020, di “riunioni”  e di “eventi sociali” in presenza e quindi anche di tutte le riunioni degli organi sociali.

Di seguito, si riportano le norme applicabili alle Associazioni, Unioni e alle farmacie.

1. NORME APPLICABILI ALLE ASSOCIAZIONI E UNIONI

1.1 Sospensione di “eventi sociali” per il personale sanitario

Il decreto, all’art.1, comma 1, lettera v) conferma la sospensione fino al 14 luglio 2020 dei congressi, delle riunioni, dei meeting e degli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità. 

Pertanto, alla luce della norma sopra richiamata e facendo riferimento alle questioni poste da alcune Associazioni, Federfarma precisa che fino al 14 luglio 2020 non sono consentite le riunioni in presenza degli organi sociali, sia della Federazione nazionale che delle articolazioni territoriali di Federfarma.

In merito alla possibilità di espletare le riunioni degli organi sociali in videoconferenza, si rimanda alla circolare Federfarma n.304 del 15 maggio 2020.

1.2 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro

Il decreto conferma, all’art. 2, l’applicazione del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali e successive modifiche. Per il commento al protocollo e alle altre misure da applicare negli ambienti di lavoro si rimanda alla Circolare Federfarma n.314 del 20 maggio 2020.

1.3 Misure igienico sanitarie

Infine, anche all’associazioni e alle Unioni, al pari delle farmacie, in virtù della norma presente all’art.3, comma 1, lett. b) del decreto citato, si conferma l’applicazione delle Misure igienico-sanitarie  commentate al paragrafo 2.2. di questa circolare.

2. NORME APPLICABILI ALLE FARMACIE

2.1 Misure di sicurezza applicabili nelle farmacie a tutela della collettività

Dal complesso della normativa di settore, da ultimo integrata con le disposizioni del decreto del DPCM dell’11 giugno, emerge che le farmacie devono:

· Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

· Prevedere regole di accesso in modo da evitare assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. A tal fine dovranno essere stabiliti accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie; 

b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di due operatori; 

c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l’accesso è regolamentato in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita.

· Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con prodotti igienizzanti, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori. 

· L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).

· Relativamente ai guanti "usa e getta" se ne raccomanda l’utilizzo in tutte le attività di acquisto. Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente.

· I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di interazione con i clienti. E’ fatto obbligo da parte degli utenti che accedono nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico e quindi anche nelle farmacie di usare mascherine, che possono essere anche le mascherine di comunità (mascherine non classificate come DPI né come mascherine chirurgiche). Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché́ i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.
· Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni, garantendo la  pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione dell’orario di apertura. 

· Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.

· La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 

· Mantenere in tutte le attività̀ e le loro fasi del distanziamento interpersonale di almeno un metro. 

2.2 Misure igienico-sanitarie 

Si raccomanda, ancora una volta, la diffusione e l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitarie  di seguito indicate (art.3, comma 1, lett. b), DPCM 11/6/2020) 

1.
lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

2.
evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3.
evitare abbracci e strette di mano; 

4.
mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5.
praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6.
evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

7.
non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8.
coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9.
non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10.
pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11.
è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
2.3 Il Protocollo Governo-Parti sociali

Oltre alle misure sopra esposte, il decreto, all’art.2,  conferma l’applicazione anche per le farmacie dei contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro riportato nell’allegato 12 al DPCM 11/6/2020. Per il commento al protocollo e alle altre misure da applicare negli ambienti di lavoro si rimanda alla Circolare Federfarma n.314 del 20 maggio 2020.

2.4 Cabina estetica.
Infine, i servizi nella cabina estetica della farmacia devono essere svolti nel rispetto delle “Linee guida per la riapertura delle attività̀ economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’11 giugno 2020”, di seguito specificate, che prevedono una specifica scheda tecnica relativa ai servizi alla persona.

A tal proposito si riportano le disposizioni contenute nell’allegato 9 (Scheda tecnica servizi alla persona) al DPCM 11 giugno 2020, che si applicano anche agli “estetisti”.

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

▪ Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ La permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limitatamente al tempo indispensabile all’erogazione del servizio o trattamento. Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo). 

▪ Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti. 

▪ L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ Nelle aree del locale, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti e degli operatori, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

▪ L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della mansione). 

▪ In particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, nell’erogazione della prestazione che richiede una distanza ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola. 

▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso per gli estetisti. I guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

▪ Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di lavoro dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. 

▪ Nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

▪ E’ consentito praticare massaggi senza guanti, purché l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso. 

▪ Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio. 

▪ Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adeguati al contesto. 

▪ La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed essere altresì pulita e disinfettata la tastiera di comando. 

▪ Sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: la struttura fornisce al cliente tutto l’occorrente al servizio. Anche tali lettini devono essere puliti e disinfettati tra un cliente e il successivo. 

▪ La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in alternativa, lavaggio a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti

Sanzioni 
Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli o delle  linee guida, regionali, o, in assenza, nazionali, comporta la  sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza (art.1, comma 15, DL 33/2020).

Salvo che il fatto costituisca reato diverso da  quello  di  cui all'articolo 650 del codice penale, le violazioni delle  disposizioni dei decreti e delle ordinanze emanati in attuazione  del decreto legge 33/2020,  sono  punite  con  la   sanzione amministrativa di cui all'articolo 4, comma 1, del  decreto-legge  25 marzo 2020, n. 19 (sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a euro 3.000). Nei  casi  in  cui  la  violazione  sia  commessa nell'esercizio di un’attività di impresa,  si  applica  altresì  la sanzione amministrativa accessoria della  chiusura  dell'esercizio  o dell’attività da 5 a 30 giorni (art.2, comma 1, DL 33/2020).

Cordiali saluti.

        IL SEGRETARIO


             IL PRESIDENTE

     Dott. Roberto TOBIA

                    Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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